
fcritta elfo mentre , che godeua I'otio per li honorati f f imi ftipendi, c'hebbe 
pr ima da M a d ì m i l i a n o il P r i m o , & di poi dal fc l ic idìmo: Carlo V . mentre, 
che vidè,elTendo egli morto mentre , che elio Carlo felicif l imamenre regna-
ua; talché per quelta cagione conlàcrando io a lei quello hbro,alcro non fac-
cio,che refticuirle quello, eh e f u o , il che fe io non faceflè me lo potrebbe ra-
gioneuolmente dimandare. L a feconda cagione è, che fi come la cornicione 
delle buone art i , & Icicnzc nell 'Alemagna è ridotta nella fortunatiflìma cala 
d 'A V S T R I A in tal modo ,che nò vi è Principe alcuno in quella,che nò hab-
bialeconditioni ,cbe' l Diurno Platone defideraua in vn buono Principe, cofi 
le fcienze,& tutte l'arti liberali rifplédoiio in lei,che non è altro,che vno Iplen 
didil l ìmo Sole fra molte raggianti (Ielle. Percioche tanta cura ha ella del lape 
re tutte le colè, che poflbno ornare l 'animo f u o , come quello, eh'è & più fa-
rà nell'auennire fpecchio a tutti i Principi C h r i l l i a n i , anzi a tutto'l m o n d o , 
che & già molti a n n i , & hora p i ù , che mai ricerchi & l i b r i , & matematici 
ftromenti,& huomini intendcndlfimi in ogni facoltadc,che nella luafel icidì 
m a Corte non manchino ne i Plafoni,ne li A riftotelfine li Eucl idi ,nei T o l o -
m e i , ne li Archimedi , ne gli A pe l l i , ne i Lifippi,ne altri tali, che ne i tempi a 
dietro fono fiati famofi l l imi al m ò d o , & fin hora fepolti nelle tenebre per non 
effere forfi fiati per molti fecoli a diecro li AlelTandri, o Mecenati , che li con-
feruallèro in vita,come hora fa voftra Maellade. Et meritamente certo . Per-
c ioche , fi come la perlècutione di Giuliano Apoftata concrala chiela di D i o 
f u la più pericolofa di tutte le altre precedenti, che fecero pur morire vna in-
numerabile moltitudine di Martir i , perche egli pensò non di amazzare i cor 
p i de iChr i f t iani .come fecero gli altri auàti lui, ma di ammazzare le anime, 
& tenerle chiule nell ofeura lèpoltura del corpo in quello m o n d o , & nell'al-
t r o nelle eterne tenebrejnon volendo,che alcun Chri l l iano attendedè alle let-
tere con crudelidìme pene propolle a quell i , che pur miradèro i libri: al con-
trario Voftra Maellade defiderando non lòlo di conferuare la Chrift iana reli-
gione, ma di ampliarla con tutre le forze fue,cofi abbraccia le lettere, & lette-
r a t i , ^ cofi eccita tutti i f u o i fudditi col f u o efièmp o( edèndo vecchio prouer 
bio,che tali fono i cittadini,quali fono i loro Principi)che mentre il mòdo ha 
uera limili principi non vi è dubbio,clic l aCbie fa di D i o nò fiorifca,& faccia 
frutt i degni della eterna vita. Meritamente dunque ho io voluto confacrare 
quelle mie vigilie a Voftra M aelladeje quali faràno fegno della mia deuotio 
ne verfo,di lei fin che io( concedendomi Iddio vita,& forze)con più fermi ar-
gomenti potrò dimoftrarla. Fra tanto V . Maefta fi degni d i conferuarmi nel 
numero de i fuoi m i n i m i , & fedelidimi feruitori,alla quale prego da nollro 
S ignor D i o i fuoi contenti,& felieitade. D i Venetia i l z o.di Genaro . 1 5 9 1 « 
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